
 

   

ACCADEMIA dei TENEBROSI 
I CANTORI del METAURO 
Gli AMICI di ASDRUBALE 

 

 

   

ACCADEMIA dei TENEBROSI 
I CANTORI del METAURO 
Gli AMICI di ASDRUBALE 

 

 

   

ACCADEMIA dei TENEBROSI 
I CANTORI del METAURO 
Gli AMICI di ASDRUBALE 

 

 

Cammini Francescani tra i due fiumi 
 

La terza edizione dei nostri Cammini si arricchisce di una 
nuova Tappa. Diversi sono i motivi che hanno concorso al-
l’ampliamento, alcuni sono comuni a quelli che nella pros-
sima edizione vedranno inserita la Tappa che ci porterà da 
Santa Vittoria a Montalfoglio; uno è però inderogabile e 
urgente: l’apertura della Porta Santa presso il Santuario del 
Beato Sante in occasione del Giubileo della Misericordia. 
Il Beato Sante Brancorsini. Nato a Montefabbri il 1343, a 
vent’anni uccise un parente. Pur avendo agito per legittima 
difesa, il fatto lo sconvolse. Si ritirò come converso dei Fra-
ti Minori nel convento di Scotaneto. Chiese a Dio di soffrire 
gli stessi dolori inferti all'uomo da lui ucciso e una ferita gli 
si aprì nella gamba. Morì nel 1394. Nel 1770 papa Clemen-
te IV ne approvò il culto. La sua festa ricorre il 14 agosto. 
Il Convento di Santa Maria di Scotaneto, ora chiamato 
del Beato Sante, vanta la tradizione di primigenio (fondato 
e abitato dai Frati Minori con Francesco vivente); una pic-
cola lapide incastonata sul fianco destro del portale del 
Convento, testimonia l’avvenimento nel 1223. Tuttavia, 
come spesso accade per i Luoghi francescani, il primo ve-
ro documento che lo riguarda è del 1292, data in cui Nicolò 
IV concesse un anno d’indulgenza a tutti i pellegrini che 
avessero pregato nella chiesetta dei Frati Minori. Un’altra 
lapide, murata all’interno del chiostro, attesta la consacra-
zione della chiesa nel 1351 e al 1760 risale la costruzione 
del campanile. Gli ampliamenti e le aggiunte mostrano una 
complessità architettonica, frutto di numerosi interventi, 
differenti e non sempre omogenei, che seducono il visitato-
re per unicità del Luogo, da ottocento anni riservato alla 
preghiera e alla meditazione. 
Partenza dalla sommità del colle Scotaneto

A
. Il sentiero 

scende rapidamente lungo il primitivo percorso per Ripal-
ta

B
 la cui vetustà è testimoniata dal rudere della sua torre. 

Da qui, risalendo la strada principale, giriamo a destra nel 
sentiero che da Belvedere scende al Convento Agostiniano 
di Santa Maria del Soccorso

C
. Una breve digressione ci 

porta all’ingresso di Cartoceto per una pausa ristoratrice 
all’Osteria del Cardinale

D
. Ritornati sulla via principale, so-

sta all’Agricoltura 2000 di Emilio Bertozzi
E
, dove i suoi fa-

migliari conservano come in un piccolo museo gli innume-
revoli oggetti raccolti da Emilio nella sua lunga attività. Si 
prosegue per il colle San Martino verso il museo Villa del 
Balì

F
, la discesa verso il cimitero di Saltara prosegue fino 

al Rio Sale, qui un breve strappo e siamo al Convento di 
San Francesco in Rovereto

G
. 

 

Rodolfo Pierotti 

 

TESORI NASCOSTI 
 

Nel cuore d’ognuno,  
uomo o donna che sia,  
v’è nascosto un tesoro.  
 

La chiave che apre lo scrigno?  
Un franco sorriso,  
una tenera carezza,  
una parola d’Amore. 

Luigi Stortiero 

 
SAN FRANCESCO IN ROVERETO 
 

La ragazza di colore cammina sola, 
la vedo salire per lo stradino nascosto tra i rovi, 
fino al convento di San Francesco in Rovereto. 
 

Dal mio studio il campanile merlato 
tra le querce spogliate dal vento 
domina la collina. 
 

Lei è ormai arrivata 
allo spiazzo grande 
sul sacrato della chiesa, 
 

da dove vede la linea del mare, 
e i campi arati, 
sopra le rive del Metauro. 
 

Dietro l’altare le suore contano il vespro 
sui breviari antichi, 
ma non vedono le lacrime di Sofia. 
 

Sofia sogna la sua Africa 
dai tramonti infiammati 
e dalle gazzelle dorate. 

Piero Talevi 
 
 

Si ringraziano: i Frati Minori del Beato Sante 
di Mombaroccio, il Posto di Ristoro da Paola, 
l’Osteria del Cardinale, l’Agricoltura 2000 di 

Emilio Bertozzi e le Suore Discepole di Gesù 
Eucaristico di San Francesco in Rovereto. 

 
 

 

CAMMINI FRANCESCANI 
TRA I DUE FIUMI 

3a EDIZIONE - PRIMAVERA 2016 
 

1
a
 Tappa 3 aprile 2016  

 

Dal Beato Sante di Mombaroccio a 
San Francesco in Rovereto di Saltara 

 

07.30 - Ritrovo al Posto di ristoro da Paola 
08.00 - al Beato Sante - Iscrizione € 20,00 
08.00 - (Compresi: colazione, ristoro e pranzo); 
07.30 - S. Messa Convento del Beato Sante; 
08.30 - Partenza dal sagrato del Beato Sante; 
10.30 - Ristoro all’Osteria del Cardinale; 
12.00 - Arrivo a San Francesco in Rovereto; 
12.30 - Pranzo al Convento San Francesco. 

 

 
 

Particolare dell’olio su tela (cm 288x184) che tradizione vuolsi di 
Francesco Antonio Favini (fra Atanasio da Coriano). Pala d’altare 
posta nella Cappella del Beato Sante - Convento di Mombaroccio 

 

Sito internet www.accademiadeitenebrosi.it 
E-mail corrispondenza@accademiadeitenebrosi.it 

 

Per informazioni chiamare: 3392367664 Rodolfo Tonelli, 
3317898825 Giampaolo Baldelli, 3398991435 Piero Talevi, 
3389240244 Orazio Valentini, 3333213910 Rodolfo Pierotti. 

 


